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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
ISTITUTO COMPRENSIVO 1 MODENA

                                                                      distretto n. 17 - Via Amundsen, 80 - 41123 MODENA

( 059/331373 - Fax: 059/824135

Cod. Fisc.: 94177160366 - C.M.: MOIC84100V

e-mail: moic84100v@istruzione.it  casella PEC: MOIC84100V@PEC.ISTRUZIONE.IT
                                                              Modena,  20 settembre 2021
Al Personale Scolastico 

dell’Istituto Comprensivo 1 di Modena
CIRC NR 10
Sito -SEZ REGOLAMENTI 

Atti della scuola
Norme di comportamento sanitarie per il contrasto alla diffusione del virus Covid-19

Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2021/2022 e può essere modificato in relazione al sorgere di nuove esigenze e aggiornamenti normativi. 
Le modifiche successive potranno essere apportate direttamente dal dirigente scolastico, con successiva ratifica da parte del Consiglio di Istituto.

Esso individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, alunni, famiglie, docenti e personale non docente.

PERSONALE SCOLASTICO: DOCENTI, COLLABORATORI SCOLASTICI

Il personale scolastico deve rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio  medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 : febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020); 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

( Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

( Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. ( Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

( Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

( Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico 

 ( In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà un certificato che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

( Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

Qualora il caso COVID coinvolga un docente, se lo stesso ha svolto la propria attività rispettando le misure anti-Covid (distanziamento e utilizzo della mascherina anche in posizione statica ) gli alunni delle classi coinvolte sospenderanno la frequenza fino all’esito negativo di un test di screening ( antigenico o molecolare) che verrà effettuato da parte dei DSP.

 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

( L’operatore deve restare a casa. 

( Informare il MMG. 

( Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

( Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. ( Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.

 ( Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.

 ( Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico 

 ( In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà un certificato che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali.

 ( Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

MISURE DI QUARANTENA E DI ISOLAMENTO RACCOMANDATE ALLA LUCE DELLA CIRCOLAZIONE DELLE NUOVE VARIANTI SARS COV-2 IN ITALIA , IN PARTICOLARE LA VARIANTE DELTA

QUARANTENA
Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni
Contatti ad alto rischio = possono rientrare in comunità dopo 7 giorni con tampone. Qualora il contatto stretto rifiuti il tampone, la quarantena viene prolungata fino al quattordicesimo giorno dall’ultima data di contatto con il caso, e la riammissione alla frequenza avverrà anche in assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico per la ricerca di SARS-CoV- 2.

In casi selezionati, qualora non sia possibile ottenere tamponi su campione oro/nasofaringei, che restano la metodica di campionamento di prima scelta, il test molecolare su campione salivare può rappresentare un’opzione per il rilevamento dell’infezione da SARS-CoV-2.   

Contatti a basso rischio (asintomatici)= nessuna quarantena ma obbligo di DPI
Soggetti che non hanno completato il ciclo vaccinale
Contatti ad alto rischio= possono rientrare in comunità dopo 10 giorni

Contatti a basso rischio= nessuna quarantena ma obbligo di DPI

Riammissione a scuola di caso confermato. 
Il caso confermato Covid-19 da variante VOC non Beta (sospetta o confermata) o per cui non è disponibile il sequenziamento rientra a scuola con attestazione del Dipartimento di Sanità Pubblica rilasciato a seguito di esito negativo di tampone molecolare eseguito al decimo giorno dalla comparsa della positività o dei sintomi (i sintomi devono assenti da almeno 3 giorni). In caso di riscontro di ulteriore positività al test diagnostico eseguito dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi o dal tampone risultato positivo negli asintomatici, è consigliabile ripetere il test dopo 7 giorni (17° giorno). I casi che continuano a risultare positivi al test molecolare per la ricerca di SARS-CoV-2, in caso di assenza di sintomatologia da almeno 7 giorni potranno interrompere l’isolamento al termine del 21° giorno e riprendere la frequenza scolastica. 

Il caso confermato Covid-19 da variante VOC Beta sospetta o confermata ( variante di rarissimo riscontro), potrà rientrare a scuola solo a seguito di esito negativo del test molecolare.
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